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Accettare di scrivere qualcosa su femminismo e allattamento al seno è stata per me una grande sfida per la difficoltà di trattare due argomenti che mi sono molto cari ed essenziali nella mia vita di donna, ma nello stesso tempo sono temi molto contraddittori, uniti fortemente fra loro ma pieni di ambiguità e confusione.

L’allattamento al seno è un atto legato solidamente al corpo femminile, al suo essere biologico, al  doppio ruolo produttivo-riproduttivo della donna, e al suo ruolo speciale e specializzato di produrre l’alimento capace di garantire la nutrizione e la sopravvivenza al cucciolo d’uomo nato così immaturo e vulnerabile. È il nostro corpo femminile dotato di ghiandole che dà il nome alla nostra specie: mammiferi.

Non è facile, ripeto, anche per l'intensità emotiva che suscita il fatto di essere o non essere stato allattato\a e di allattare al seno o alimentare artificialmente i nostri figli.

Parlando con tante donne di diverse origini e credenze, ho trovato testimonianze fortemente opposte; alcune hanno vissuto l’allattamento come una potente esperienza trasformatrice, altre come la perdita dell'autonomia e in molti casi tutte e due le cose allo stesso tempo.

Il movimento femminista ha contribuito dall'inizio degli anni '70 a una pletora di cambiamenti delle pratiche del parto e in generale della salute riproduttiva, fra questi:

· la possibilità di partorire in casa

· l’uso di stanze speciali negli ospedali per il travaglio di parto

· l'importanza della compagnia e del sostegno emozionale durante il travaglio e il parto

· il parto attivo condotto dalla donna

· la specializzazione delle infermiere ostetriche

· la fine delle episiotomie di routine, dei clisteri, della tricotomia, etc.

Queste conquiste furono importanti e portarono alla partecipazione nella lotta per i diritti alla contraccezione, all'interruzione di gravidanza, a saperne di più sul cancro del seno, del collo dell'utero e la sua prevenzione, sino ad arrivare ai nostri giorni a partecipare nella scrittura delle leggi sulla fecondazione assistita. Ma chiama l’attenzione come attraverso tutto questo percorso, l'importanza dell’allattamento al seno, le pratiche mediche in relazione all’allattamento, i fattori che contribuiscono alle difficoltà delle donne ad allattare con successo, la separazione madre bambino dopo la nascita e durante tutta la degenza ospedaliera, NON furono mai considerate come una tematica femminista.

Rivedendo il libro “Our Bodies Ourselves”, che rappresentò per le donne della mia generazione il più importante manifesto femminista sulla salute delle donne, trovo che dedica solo due pagine all’allattamento al seno sulle 62 che dedica alla gravidanza, al parto e al puerperio. Questa mancanza d’attenzione verso l’allattamento al seno ha sicuramente contribuito all'ignoranza sull’impatto che l’allattamento ha sulla salute del bambino e della madre. La letteratura scientifica è ricca in studi comparativi sugli effetti che sulla salute, sia a corto che a lungo termine, hanno l’alimentazione artificiale e l’allattamento al seno, dimostrando come un'attività così apparentemente semplice possa contribuire così tanto nella vita e nella salute sia della madre che del bambino.

Questa ignoranza e mancanza d’interesse da parte del movimento femminista è comparabile soltanto a quella della comunità medica, che in gran parte ancora pratica come se il latte di formula o artificiale fosse uguale o paragonabile al latte umano, come se tutto sommato fosse la stessa cosa per il bambino.

L’allattamento al seno tocca tutte le sfere della vita della donna (figura) e dovrebbe portare le donne a riflettere sul ruolo del patriarcato nell'interpretazione e nella stigmatizzazione dei nostri ruoli biologici e del nostro ruolo di genere. L’allattamento al seno offre molteplici aspetti di interesse di genere come la licenza di maternità, il lavoro flessibile, il day care, l’immagine del corpo femminile e specialmente del seno, la salute, la riforma sanitaria etc.

É importante aprire un dialogo diretto e aperto su tutti questi temi, femminismo e allattamento, così come su altri ancora ambigui all'interno delle teorie e delle pratiche femministe: il ruolo della maternità, l’uso della tecnologia come liberazione, la paura della determinazione biologica, il seno e la sessualità, i sentimento di colpa su allattare o no, le scelte personali, la romanticizzazione dell’allattamento al seno, il lavoro femminile, etc. 

Una cosa però è certa, l'allattamento al seno è un diritto inalienabile della donna ed è un diritto inalienabile del bambino ad avere il miglior nutrimento. Quando una donna vuole allattare e non riesce per mancanza di sostegno, di adeguate informazioni o per motivi lavorativi, possiamo dire che è una donna sfruttata e discriminata. Dobbiamo lottare perché questo non succeda.
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